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Presentazione: Marialuisa De Santis

Introduzione: Paolo Giorgini (Assessore alla Cultura di Giulianova)
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Moderatore: Carmine Galiè

Nel Catalogo: testo di Marialuisa De Santis,elaborazione grafica di Jessica Montebello

 

Dal 6 al 27 agosto 2022

Giulianova (TE), Corso Garibaldi 30

 

 

La RespirArt  Gallery  è  orgogliosa di  presentare la  mostra personale del  maestroGigino Falconi,  a  cura di  Berardo
Montebello e Marialuisa De Santis.

 

L’inaugurazione si terrà sabato 6 agosto alla RespirArt Gallery di Giulianova alle ore 21.30, con gliinterventi di Marialuisa
De Santise Paolo Giorgini (Assessore alla Cultura di Giulianova) moderati da Carmine Galiè. La mostrapotrà essere
visitata fino al 27 agosto, tutti i giorni (lunedìesclusi) dalle 18.00 alle 20.00 e dalle 21.00 alle 23.00.Durante l’inaugurazione
sarà presentato anche il catalogo dedicato all’artista, con il testo critico di Marialuisa De Santis.

 

Gigino Falconi nasce a Giulianova (Te) e inizia a dipingere a sedici  anni,  frequentando contemporaneamente l’Istituto
Tecnico per ragionieri, dove si diploma nel 1952. Nel 1954 ottiene la maturità presso il Liceo Artistico di Pescara.

L’anno successivo, vincitore di concorso per la Cattedra di Disegno, assume l’incarico della docenza presso una scuola media
di Giulianova, attività che abbandona definitivamente nel 1975, per dedicarsi interamente alla pittura. Alla sua prima mostra
personale tenuta alla Galleria Il Polittico di Teramo nel 1961, ne sono seguite numerosissime sia in Italia che all’estero,
presso accreditate gallerie e prestigiose sedi pubbliche. Le sue opere sono conservate in autorevoli  collezioni museali
pubbliche e private.

 

«La vita di Falconi è da sempre pratica quotidiana dell’arte, è sguardo sulle cose perennemente da artista, è studio e
rinnovamento continuo, è confronto con i maestri del passato alla ricerca di una soddisfazione che nessun vero artista può
avere, tanto meno uno spirito inquieto come lui.

Lo psichiatra Alessandro Valchera ha sottolineato della personalità di Falconi l’alternanza tra “un fondo di malinconia e
momenti di  esaltazione”. Scrive Valchera: “La malinconia… l’ha accompagnato sempre, manifestandosi nell’amore per
paesaggi lagunari e struggenti, in cui inserire guizzi di passione che, come serpenti che dividono in due una tela, squarciano
la malinconia portando l’osservatore a barcamenarsi tra tristezza ed esaltazione”.

Falconi, in un certo senso, ci priva di certezze, al di fuori di quella dell’arte pittorica, che esiste ancora e non avrebbe
bisogno, quando è così praticata, di nessuna giustificazione e introduzione.

Bellezza e meraviglia rese possibili attraverso una sensibilità e creatività inusuali ma anche attraverso l’eccellenza del fare
che con un’osservazione quasi maniacale della grammatica retinica conduce paradossalmente, nella rappresentazione, a
qualcosa che va oltre il rappresentato.

Un’avventura pittorica, quella di Falconi, che vive sempre di dualismi a cominciare dalla bellezza quasi sfacciata delle sue
famose figure femminili, raccontata in un sentore tra sogno e rimembranza ma spesso minacciata da una natura incombente
e “matrigna”. Quella bellezza è la perfezione cercata ma altrimenti impossibile da vivere se non sulla tela.

Pittura  intrisa  di  contemporanea  inquietudine  eppure  ricca  di  richiami  alla  migliore  figurazione  pittorica  del  passato,
osservata in lunghi anni di studio, di frequentazione appassionata, mai venuta meno e restituita in “dimensioni sceniche”,
come già autorevolmente notava Crispolti, tutte sue, tutte falconi  anamente definite e riconoscibili.

Forme  e  gesti,  delle  sue  donne  bellissime,  minacciati  dal  nero  incombente  a  cui  è  affidato  il  compito  di  rendere  più



complessa la  resa eccellente della  creazione:  il  nero,  come colore associato all’indifferenziato originario  e contrapposto al
racconto “in chiaro” della scena. Da un punto di vista tecnico coloristico il nero è anche la tinta accanto alla quale ogni altro
colore diventa più forte e preciso: non è infatti  passata invano la lezione caravaggesca declinata tra luce, oscurità e
teatralità.

Così in Falconi luce e oscurità non si succedono ma convivono in un palcoscenico dove tutto è sospeso e in attesa di
compimento e dove non esistono comprimari.  La natura che vi  appare ha la forza di  una raffigurazione umana e i  tronchi
contorti e i rami penduli ci affascinano come movenze di leggere ballerine che annunciano però il palesarsi di un mistero e la
probabile fine tragica. Così il lago individuato da alcuni addirittura come simbolo chiave della pittura di Falconi appare occhio
della terra per mezzo del quale gli abitanti del mondo sotterraneo possono osservare la vita in superficie e attirare gli esseri
umani verso le illusioni e la morte. E quando ad essere rappresentato è il mare di un “nostrano” caliscendi allo stesso modo
ci assale un senso di transitorietà: mare non come archetipo luogo delle nascite e delle rinascite ma piuttosto anch’esso
luogo dell’incertezza, del dubbio, dell’indecisione tra il bene e il male.

È un’arte colta quella di Gigino Falconi, il caso sulla sua tela non esiste, un’arte che nasce indubbiamente dalla migliore
figurazione italiana e che conserva intatto il dono della seduzione.

“L’emozione è un dono che giunge di sorpresa” ha scritto Hillman: ecco, allora, Falconi ci fa dono, e ogni volta è una
sorpresa,  di  un’emozione  forte  che  ci  agita,  ci  tira  fuori  dalla  banalità  del  quotidiano  e  come  una  luce  del  sole
improvvisamente scorta sulla parete di una casa in ombra, ci rassicura e insieme misteriosamente inquieta.»

 

Marialuisa De Santis

 

 

_________

 

SCHEDA INFORMATIVA

Mostra personale: Gigino Falconi

A cura di: Berardo Montebello e Marialuisa De Santis

Presentazione di:Marialuisa De Santis e Paolo Giorgini

Progetto grafico: Jessica Montebello

Testo critico in catalogo:Marialuisa De Santis

Luogo: RespirArt Gallery – Corso Garibaldi 30, Giulianova (TE)

Durata mostra: dal 6 al 27 agosto 2022

Orari mostra: tutti i giorni (lunedìesclusi), dalle 18.00 alle 20.00 e dalle 21.00 alle 23.00

Informazioni: mob. 349 6736222 (Berardo Montebello) – mail: respirart.gallery@libero.it

 

LINK UTILI

Pagina Facebook: www.facebook.com/RespirArt.Giulianova

Pagina Instagram: https://www.instagram.com/respirartgallery/

Sito web: https://respirartgallery.wordpress.com/
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